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ALLEGATO “B” AL REP. N. 6595/4285

STATUTO

"Al Girotondo Società Cooperativa Sociale"
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art.1 (Denominazione e sede)
E' costituita, ai sensi della Legge 8 novembre 1991, n. 381, con sede nel Comune di San
Lazzaro di Savena, la Società Cooperativa Sociale denominata "Al Girotondo Società
Cooperativa Sociale".
Alla cooperativa, per quanto non previsto dal Titolo VI del Libro V del codice civile e
dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle
società a responsabilità limitata.
La cooperativa potrà istituire, ai sensi di legge, sedi secondarie, succursali, agenzie e
rappresentanze anche altrove.
Spetta all'Organo Amministrativo deliberare il trasferimento della sede nell'ambito del
territorio comunale.
Art. 2 (Durata)
La cooperativa ha durata fino al 31.12.2070 (trentuno dicembre duemilasettanta) e potrà
essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea.
Qualora la durata venisse prorogata, i soci che non hanno concorso alla approvazione
della deliberazione di proroga hanno diritto di recesso.

TITOLO II
SCOPO MUTUALISTICO E OGGETTO SOCIALE

Art. 3) (Scopo mutualistico)
La cooperativa, secondo i principi della mutualità e senza fini di speculazione privata nel
solco della dottrina sociale cattolica, si propone di perseguire in modo organizzato
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e alla integrazione sociale dei
cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi di cui all’art. 1 c. 1
lett. a) l. 381/91, e successive modificazioni ed integrazioni, a favore di soci e di terzi.
La cooperativa ha anche per scopo quello di ottenere, tramite la gestione in forma
associata, la continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche,
sociali e professionali per i soci lavoratori ai sensi e per gli effetti di cui alla l. 142/2001.
La cooperativa si propone al contempo di far conseguire ai propri soci fruitori i servizi
che costituiscono oggetto della sua attività.
Art.4) (Oggetto sociale)
La cooperativa potrà attuare gli scopi sociali mediante:

educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28a.
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonche' le attivita' culturali di
interesse sociale con finalità educativa;

formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersioneb.
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al
contrasto alla povertà educativa;

interventi e servizi sociali ai sensi dell’art.1 legge 328/2000 e successivec.
modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 104/1992 e
successive modificazioni e di cui alla legge 112/2016 e successive modificazioni;

servizi finalizzati all' inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro deid.
lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2 comma 4 D.lgs 112/2017.

l’organizzazione e la gestione di strutture sociali, educative e scolastiche;e.
la gestione in forma diretta, per conto di terzi o in collaborazione con altrif.

soggetti pubblici e privati, di servizi educativi per minori, adolescenti e giovani;
la gestione di asili nido, micronidi, nidi aziendali, baby sitting, centri gioco,g.

spazi bambino, sezioni primavera e servizi educativi per la prima infanzia;
la gestione di scuole dell’infanzia e primarie e di attività educative di pre e posth.

scuola;
lo svolgimento di attività di doposcuola per alunni di scuola primaria ei.

secondaria di primo grado;
l’organizzazione e le gestione di attività educative, culturali, ricreative ej.

sportive a favore di minori;
lo svolgimento di attività e la prestazione di servizi di prevenzione del disagiok.
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giovanile, socio-educativi, scolastici, parascolastici, sportivi, culturali, ricreativi,
di aiuto allo studio e di prevenzione della dispersione scolastica, di assistenza ai
portatori di handicap, di accoglienza anche in strutture proprie o di terzi a qualsiasi
titolo possedute;

la promozione e l’organizzazione di iniziative culturali di sensibilizzazionel.
della comunità e di sostegno della responsabilità educative della famiglia.

la gestione di servizi sociali, per la integrazione e la socializzazione, inm.
particolare di persone anziane e disabili.

La cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa al perseguimento degli scopi
sociali, nonché compiere tutte le operazioni, comprese quelle societarie straordinarie,
consentite dalle norme vigenti, imprenditoriali e contrattuali di natura mobiliare,
immobiliare, commerciale e finanziaria ritenute necessarie o utili per la realizzazione
dell’oggetto sociale o, comunque, sia direttamente o indirettamente attinenti al medesimo
nonché tra l’altro e solo per indicazione esemplificativa e non limitativa:

assumere interessenze e partecipazioni, nelle forme consentite dalla legge, in1)
imprese, anche consortili, che svolgano attività analoghe o comunque accessorie
all’attività sociale;

dare adesione e partecipazioni ad enti ed organismi economici, consortili e2)
fidejussiori diretti a consolidare e sviluppare gli approvvigionamenti ed il credito;

accendere mutui e stipulare ogni tipo di contratto bancario e finanziario;3)
promuovere o partecipare a consorzi di garanzia fidi.4)

È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico.
TITOLO III

 SOCI
Art. 5) (Soci)
Il numero dei soci è illimitato.
Possono essere soci cooperatori persone fisiche appartenenti alle seguenti categorie:
1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che per professione, capacità effettiva di
lavoro, attitudine e specializzazione professionale maturate nei settori di cui all'oggetto
della cooperativa, possono partecipare direttamente all'attività dell'impresa sociale e
cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo, realizzando lo scambio mutualistico
attraverso l'apporto delle proprie prestazioni lavorative. Ad essi sono richiesti i requisiti
di capacità professionali adeguate allo svolgimento della propria mansione, capacità di
lavoro in equipe e/o in coordinamento con gli altri soci e capacità di iniziativa personale
in campo lavorativo e - in ogni caso - approvazione dello scopo mutualistico ed adesione
al medesimo;
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività lavorativa gratuitamente,
esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e nei
limiti previsti dalla legge;
3) soci fruitori, persone fisiche che usufruiscono, anche indirettamente, dei servizi della
cooperativa.
Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche, pubbliche e private, nei cui
statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo dell’attività delle Cooperative sociali.
I soci volontari sono iscritti nella apposita sezione del Libro Soci e non possono superare
la metà del numero complessivo dei soci.
Art. 6) (Soci in formazione)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art. 2527,
comma 3, del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso superare un
terzo del numero totale dei soci.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interesse al loro
inserimento nell’impresa o alla loro formazione, soggetti in grado di concorrere al
raggiungimento degli scopi sociali
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata dall’Organo
Amministrativo al momento dell’ammissione, nei limiti di cui all’art. 2527 c.c.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle decisioni relative
all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri soci.
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I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell’Organo
amministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui agli artt. 2422, 2545 bis
e 2476, comma 2, del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge del presente statuto, il socio appartenente alla
categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventuale risarcimento del
danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al
rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, oltre a
quelle individuate dal presente statuto:

l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e finanziario del suoa)
inserimento nell’impresa;

l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societaria;b)
il mancato adeguamento agli standard produttivi, se socio lavoratore.c)

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale categoria potrà
essere escluso dall’Organo amministrativo anche prima del termine fissato al momento
della sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci ordinari.
Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci ordinari, il socio
appartenente alla speciale categoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza del
predetto periodo, apposita domanda all’Organo amministrativo che deve verificare la
sussistenza dei requisiti richiesti.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura
degli Amministratori nel libro dei soci.
In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta)
giorni dal ricevimento della domanda, notificare all’interessato la deliberazione di
esclusione.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
La domanda di ammissione va presentata al Consiglio di Amministrazione; in essa vanno
precisati:

nome, cognome, comune e data di nascita, e domicilio, codice fiscale, nonchéa)
indirizzo di posta elettronica e numero di fax;

attività professionale;b)
ammontare delle quote che si intende sottoscrivere;c)
la categoria di soci cooperatori alla quale richiede di essere ammessod)
la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto, ie)

regolamenti sociali e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi
sociali.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti c)
d) ed e), relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le
seguenti informazioni:

la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;a)
la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;b)
la qualità della persona che sottoscrive la domanda;c)
copia dell'ultimo statuto approvato.d)

Il nuovo socio deve versare le quote dovute entro un mese dalla comunicazione di
accettazione della domanda, salvo diversa disposizione del Consiglio di
Amministrazione.
Non adempiendo a tale obbligo la domanda si intende decaduta.
L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente art. 5,
delibera entro 60 (sessanta) giorni sulla domanda secondo criteri non discriminatori,
coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività svolta.
Art. 8 (Doveri del socio)
Con l’ammissione alla società il socio assume il preciso impegno:

di osservare lo statuto, i regolamenti interni ed ogni altra delibera assunta daglia)
organi sociali;

di soddisfare ogni importo dovuto per servizi particolari goduti;b)
partecipare attivamente alla vita della cooperativa e al perseguimento degli scopic)

sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro
soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa
comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa.
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Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione relativa alle informazioni
comunicate in sede di domanda di ammissione o successivamente. Le suddette variazioni
hanno effetto dal momento della loro comunicazione alla Cooperativa.
Art. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:

per recesso, esclusione o per causa di morte, se il socio è persona fisica;1.
per recesso, esclusione, scioglimento o liquidazione, se il socio è persona giuridica.2.

Art. 10 (Recesso del socio)
Il socio può recedere nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto.
Può recedere il socio che abbia perduto i requisiti per l'ammissione e che non sia più in
grado di contribuire al perseguimento degli scopi sociali.
Il recesso dei soci persone giuridiche è libero purchè siano decorsi almeno 2 esercizi
sociali dalla loro ammissione in cooperativa.
Il recesso dei soci fruitori e dei soci volontari è libero.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso deve essere comunicato con raccomandata alla Cooperativa. Gli
Amministratori devono esaminarlo entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione.
Se sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori comunicano al socio la presa
d'atto del recesso.
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne immediata
comunicazione al socio, che può proporre ricorso alla assemblea entro 60 (sessanta)
giorni dal ricevimento della comunicazione.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla data di comunicazione
della presa d'atto.
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il recesso ha effetto con la
chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la
chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia, l’Organo amministrativo potrà, su richiesta
dell’interessato, far decorrere l’effetto del recesso dalla comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda.
Art. 11 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall’Organo Amministrativo, oltre che nei casi previsti
dalla legge, nei confronti del socio:

che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione ovvero , nel caso di socioa)
lavoratore che abbia cessato, in via definitiva, il rapporto di lavoro con la cooperativa o,
nel caso di socio volontario, che abbia cessato in via definitiva l’attività di volontariato,
ovvero, nel caso di socio fruitore, che abbia cessato in via definitiva la fruizione dei
servizi;

che nel caso di socio lavoratore nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga inb)
essere comportamenti oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da
determinare la risoluzione del rapporto di lavoro per motivi disciplinari ovvero per giusta
causa o giustificato motivo; che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che
derivano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento o che ineriscano il rapporto
mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;

che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni adottatec)
dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali, salva la facoltà dell’Organo
amministrativo di accordare al socio un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;

che, previa intimazione da parte degli Amministratori con termine di almeno 30d)
(trenta) giorni, non adempia al versamento del valore delle quote sottoscritte o nei
pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;

che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa, senzae)
l'esplicita autorizzazione dell’Organo amministrativo;

che sia dichiarato fallito, interdetto, inabilitato o che sia stato condannato ad una penaf)
che comporti la sua interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici;

che non partecipi alla vita della cooperativa risultando assente senza motivo a treg)
assemblee consecutive;

il socio potrà, infine, essere escluso qualora il rapporto di lavoro venga a cessare perh)
qualsiasi ragione o causa nel caso in cui il rapporto mutualistico si concretizzi con la sola
prestazione lavorativa.
Contro la delibera di esclusione il socio può proporre opposizione alla assemblea, nel
termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti
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mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli
Amministratori.
Art. 12 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi e gli eredi dei soci deceduti hanno diritto al rimborso
esclusivamente delle quote interamente liberate, eventualmente rivalutate a norma del
successivo art. 23, comma 4, lett. c), la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio
dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio,
diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore all'importo effettivamente
versato e rivalutato.
Il pagamento è effettuato entro 180 (centoottanta) giorni dall'approvazione del bilancio
stesso.
Per la parte di rimborso o di liquidazione eccedente l'originario conferimento del socio, e
corrispondente alle quote assegnate al socio medesimo a titolo di distribuzione dei
ristorni, come consentito dall'art.2545 sexies c.c., l'Organo Amministrativo potrà
deliberare una dilazione del pagamento, in più rate, ed entro il termine massimo di cinque
anni, ai sensi dell'art.2535, u.c., c.c. A fronte di tale dilazione verranno corrisposti gli
interessi legali.
Art. 13 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci
cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti od esclusi
o degli eredi del socio deceduto, ove ciò non sia stato richiesto entro i 5 (cinque) anni
dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del
rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto sarà
devoluto con deliberazione dell’Organo Amministrativo alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 11, lettere b), c), d) ed e), oltre al risarcimento
dei danni ed al pagamento dell’eventuale penale, ove determinata nel regolamento,
perdono il diritto al rimborso della partecipazione calcolata come sopra.
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle
quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della prestazione mutualistica e dal rimborso
dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da apposito regolamento, da
risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui
all’art. 1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pagamento dei
conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno
avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l’insolvenza
della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società gli eredi del
socio defunto.
Art.14 (Trasferimento delle quote dei soci cooperatori)
Le quote dei soci cooperatori sono intrasferibili per atto tra vivi.
In tal caso il socio potrà recedere ai sensi di legge e del presente statuto.

TITOLO IV
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 15 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:a)
dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da quote del valore1)
nominale di Euro 52,00 (cinquantadue virgola zero zero ) ciascuna. La quota
complessiva detenuta da ciascun socio non può essere superiore ai limiti di legge;
dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il2)
potenziamento aziendale;

dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'art. 17 e con il valoreb)
delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci
deceduti;

dall’eventuale sovrapprezzo delle quote;c)
dalla riserva straordinaria;d)
da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o prevista per legge.e)

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale né
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all'atto dello scioglimento della Società.
Art. 16 (Requisiti di mutualità prevalente)
La Cooperativa svolge la propria attività nell'ambito della mutualità. Pertanto:
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari;
c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il
capitale sociale, deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione.
Art. 17 (Bilancio di esercizio e destinazione degli utili; bilancio sociale)
L'esercizio sociale va dal 1° (primo) settembre al 31 (trentuno) agosto dell’anno
successivo.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo provvede alla redazione del
progetto di bilancio, in conformità alla legge.
L'organo amministrativo documenta in nota integrativa le condizioni di prevalenza ai
sensi dell'art.2513 del codice civile.
Il bilancio è accompagnato dalla relazione sulla gestione nella quale dovranno essere
specificatamente indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello
scopo mutualistico in conformità con il carattere di cooperativa a mutualità prevalente
della società. In assenza della relazione sulla gestione questa, tali indicazioni potranno
essere riportate nella Nota integrativa.

Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci per l'approvazione
entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180
(centoottanta) giorni qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed
all’oggetto della Società, segnalate dagli Amministratori nella relazione sulla gestione o,
in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili
annuali destinandoli:

a riserva legale nella misura non inferiore al 30% (trenta per cento);a)
al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cuib)

all’art. 11 della Legge 31 gennaio 1992 n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima.
La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destinazioni
obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili.
La Cooperativa approva annualmente il bilancio sociale, in aderenza alla normativa
vigente, e relative norme attuative.
Art. 18 (Ristorni)
L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può appostare
somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze
dell’attività mutualistica.
L’Assemblea, che approva il progetto di bilancio, delibera sull’erogazione dei ristorni.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci cooperatori, dovrà essere effettuata
considerando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la
Cooperativa ed il socio stesso, secondo quanto previsto in un apposito regolamento da
approvarsi ai sensi dell'art. 2521 ultimo comma c.c., sulla base dei seguenti criteri.
Per i soci lavoratori si terrà conto di:

ore lavorate e retribuite nel corso dell'annoa)
qualifica professionaleb)
compensi erogatic)
tempo di permanenza in cooperativad)
tipologia del rapporto di lavoroe)

Per i soci fruitori si terrà conto del valore economico dei servizi loro forniti
nell’esercizio.

TITOLO V
ORGANI SOCIALI

Art. 19 (Organi sociali)
Sono organi della Cooperativa:

l’Assemblea dei soci;a)
il Consiglio di Amministrazione;b)
il Presidente ed il Vice Presidente;c)
il Collegio dei Sindaci o il Revisore, se nominati.d)
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Art. 20 (Modalità di assunzione delle decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente
statuto nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che
rappresentano almeno un terzo dei voti esprimibili in assemblea sottopongono alla loro
approvazione.
Le decisioni sono assunte, in ogni caso, con metodo assembleare.
Art. 21 (Competenze dell'assemblea)
In ogni caso sono riservate alla competenza dell'Assemblea:
a) l'approvazione del bilancio;
b) la nomina delle cariche sociali;
c) la determinazione della retribuzione annuale dei sindaci, se eletti;
d) l'approvazione dei regolamenti attuativi del presente statuto;
e) la deliberazione sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
f) la deliberazione avente ad oggetto le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto;
g) la deliberazione sullo scioglimento anticipato della cooperativa;
h) la deliberazione sulla nomina e sui poteri dei liquidatori;
i) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione
dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
l) la deliberazione su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua
competenza dalla legge e dal presente statuto o sottoposti al suo esame dagli
amministratori.
Art.22 (Convocazione)
La convocazione dell’Assemblea, è fatta dall'Organo Amministrativo e deve effettuarsi
mediante lettera, fax, e-mail, inviata ai soci ed agli altri aventi diritto ad intervenire
all'Assemblea almeno 8 (otto) giorni prima della adunanza, nel domicilio risultante dal
Libro Soci, e contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove purché in
Italia), la data e l'ora dell'adunanza. Potrà, altresì, contenere l'indicazione del luogo, del
giorno e dell'ora per l'eventuale seconda convocazione, che deve essere fissata almeno 24
(ventiquattro) ore dopo la prima.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità l'Assemblea si reputa
validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di
voto, e tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi, o il Revisore, se nominati, siano
presenti o informati della riunione e nessuno si opponga alla discussione degli argomenti.
In tal caso, dovrà darsi tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte agli
amministratori, sindaci e revisori, se nominati, non presenti.
Ai fini di verificare la validità dell'assemblea totalitaria, gli amministratori e i sindaci, se
nominati, dovranno rilasciare una apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti
della società, nella quale dichiarano di essere stati informati su tutti gli argomenti posti
all'ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.
Art. 23 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea, è regolarmente costituita quando siano presenti o
rappresentati la metà più uno dei voti spettanti ai soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea, è regolarmente costituita qualunque sia il numero
dei voti dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea, sia in prima che in seconda
convocazione, è necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei soci
presenti o rappresentati.
Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente statuto che, per
particolari decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze.
Per le votazioni si procederà normalmente con il sistema della alzata di mano. E' peraltro
data facoltà all'Assemblea di stabilire diverse modalità di votazione.
Articolo 24 (Diritto di voto e rappresentanza in assemblea).
Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da
almeno novanta giorni e che non siano in mora nel pagamento delle quote sociali
sottoscritte.
Ogni socio ha un solo voto qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione.
Ai soci persone giuridiche sono attribuiti cinque voti.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'assemblea,
hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio
avente diritto al voto e che non sia Amministratore o dipendente.
Ad ogni socio non possono essere conferite più di due deleghe.
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Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo diversa
deliberazione dell'Assemblea.
Articolo 25 (Presidenza dell'assemblea).
L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o, in sua
assenza, dal vice presidente del consiglio di amministrazione o da persona designata
dall'assemblea stessa con il voto della maggioranza dei presenti.
La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i non soci, è fatta
dall'assemblea con la maggioranza dei voti presenti.
Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e la
legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni.
Art. 26 (Amministrazione)
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, eletto dall’ assemblea dei
soci.
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di Consiglieri variabile da 3
(tre) a 9 (nove) membri, ed il numero è determinato di volta in volta al momento della
nomina.
La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione è scelta tra i soci,
oppure tra le persone indicate dai soci persone giuridiche.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente.
L'Organo Amministrativo è eletto a tempo determinato e dura in carica per tre esercizi.
Gli amministratori sono rieleggibili.

Comma abrogato
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte nell’apposito libro.
Articolo 27 – (Consiglio di amministrazione)
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali via
sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richieda un terzo degli amministratori.
La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il luogo (anche diverso dalla sede
sociale purché in Italia) e l'ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli
amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo almeno
cinque giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, anche
senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i
sindaci effettivi, se nominati.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la
presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono prese
con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità dei voti, la proposta si
intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e dal
segretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle decisioni degli
amministratori.
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi ed illimitati poteri per la
gestione ordinaria e straordinaria della Società Cooperativa, senza eccezione di sorta e,
più segnatamente, sono ad esso conferite tutte le facoltà per l'attuazione ed il
raggiungimento degli scopi sociali, esclusi gli atti che la legge e il presente statuto in
modo tassativo riservano alla decisione dei soci.
In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli amministratori,
delegando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le modalità di
esercizio delle delega.
Non possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall'articolo 2475,
comma 5, C.C. nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei
soci e le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.
Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale, se nominato,
nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunerazione della prestazione
mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l'acquisto di azienda o di ramo
d'azienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in altra società.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri
provvedono a sostituirli con decisione approvata dal collegio sindacale, se nominato,
purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori soci cooperatori nominati
dall'assemblea.
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Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'assemblea quelli
rimasti in carica devono convocare l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei
mancanti. Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all'atto
della loro nomina.
In caso di mancanza di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei soci deve
essere fatto d’urgenza dal Collegio sindacale, se nominato.
Articolo 28 (Rappresentanza legale).
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Vice-Presidente del Consiglio di
Amministrazione o i consiglieri delegati, se nominati, hanno la rappresentanza della
Cooperativa di fronte ai terzi ed in giudizio.

Il Presidente è autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni, o da privati,
pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.
Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive
riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in
qualunque grado di giurisdizione.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al
Vice presidente.
Il Presidente, previa apposita delibera dell’Organo amministrativo, potrà conferire
speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad
estranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo.
Art. 29 (Compensi agli Amministratori)
All’organo amministrativo spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute in esecuzione
dell’incarico, anche il compenso annuo ordinario eventualmente deliberato
dall’assemblea.
L’assemblea può inoltre stabilire un’indennità di fine mandato a favore degli
amministratori, in misura non eccedente il 10% (dieci per cento) del compenso annuo
ordinario. Tale indennità supplementare può essere garantita attraverso copertura
assicurativa e sarà erogata alla cessazione dell’incarico.
Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio sindacale se nominato, determinare il
compenso dovuto ai singoli Amministratori, tenendo conto dei particolari compiti
attribuiti ad alcuni di essi.
Art. 30 (Organo di controllo)
L’Assemblea, se obbligatorio per legge o comunque in via facoltativa, nomina un
sindaco unico o un revisore legale (o società di revisione legale) quale organo di
controllo. L’Assemblea potrà altresì, in alternativa, nominare, quale organo di controllo,
un collegio sindacale, il quale, in questo caso, si comporrà di tre membri effettivi e due
supplenti, eletti dall’Assemblea tra i soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla legge.
Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea.
L’organo di controllo resta in carica per tre esercizi e scade alla data dell’Assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
La retribuzione annuale dell’organo di controllo è determinata dall’Assemblea all’atto
della nomina, per l’intero periodo di durata dell’ufficio.
Il Collegio Sindacale o il sindaco unico, quando nominati, esercitano anche la revisione
legale dei conti e dovranno essere scelti fra i revisori legali in possesso dei requisiti di
legge
I sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità sociali
da parte della cooperativa sociale, ed attestano che il bilancio sociale sia stato redatto in
conformità alla normativa vigente e relative norme attuative. Il bilancio sociale dà atto
degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.

TITOLO VI
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 31 (Scioglimento anticipato)
La Cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della Cooperativa nei casi in cui tale
accertamento non compete agli amministratori.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve effettuare gli
adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel termine di 30 (trenta) giorni dal loro
verificarsi.
L'Assemblea nomina i liquidatori determinando:
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- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, anche
mediante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in quanto
compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della Cooperativa;
- i criteri base ai quali deve rivolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dei liquidatori.
Art. 32 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla
liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:

a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente-
rivalutato a norma del precedente art. 23, lett. c);

al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui-
all’art. 11 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 33 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di devoluzione
del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi
mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e
devono essere di fatto osservati.
Art. 34 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge sulle
società cooperative e, in particolare, la Legge 381/91.
Per quanto non previsto dal Titolo VI del Libro V del codice civile contenente la
“disciplina delle società cooperative”, a norma dell’art. 2519 c.c. si applicano, in quanto
compatibili, le norme delle società a responsabilità limitata.
Il superamento di entrambi i limiti stabiliti dall'art.2519 c.c. determina l'obbligo per gli
amministratori di convocare, senza indugio, l'Assemblea per le necessarie modificazioni
dello statuto.
I soci che non concorrono a tale deliberazione hanno diritto di recesso.
F.to: MAURIZIO  DIEGOLI – ILARIA MONTANARI
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 Io sottoscritta dott.ssa ILARIA MONTANARI Notaio in Bolo-

gna, iscritta nel Ruolo del Distretto Notarile di Bologna,

certifico che la presente copia informatica effettuata ai

sensi dell' art. 22 D.Lgs.n. 82/2005 è conforme all'origina-

le documento su supporto cartaceo, che si trasmette ad uso

Registro Imprese. F. to Ilaria Montanari -  Notaio - Esente

da Bollo ai sensi della Legge 99/2013.l'art. 27 bis della Ta-

bella allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642.
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